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Iniziata l'istruttoria milanese sulla strage di piazza Fontana 
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È DURATO SEI ORE 
L'INTERROGATORIO 

DI FREDA A S. VITTORE 
Domande e risposte registrate • Oggi i l turno di Ventura e del dirigente del MSI 
Rauti • Si estendono a Pescara le indagini sul gruppo fascista per le bombe di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

Com'era ampiamente scon
tato Franco Freda, il primo 
dei componenti il terzetto fa
scista veneto ascoltato dal 
giudice istnittorc, ha ribadito 
la propria innocenza in ordi
ne a tutti gli addebiti. Il Fre
da, come si sa, si trova da 
alcuni giorni detenuto a San 
Vittore assieme a Giovanni 
Ventura e a Pino Rauti. Tutti 
e tre sono stati incriminati 
dal giudice di Treviso Giancar
lo Stiz per gli attentati dina
mitardi del 1969 culminati nel
la strage di piazza Fontana. 

Il primo dei tre ad essere 
ascoltato è stato appunto 
Franco Freda. L'interrogatorio 
è stato lunghissimo. E' comin
ciato alle dieci di stamane e 
si è concluso alle quattro del 
pomeriggio. Vi hanno parteci
pato, oltre al giudice istrut
tore Gerardo D'Ambrosio, il 
magistrato cui è stata affidata 
l'inchiesta, il sostituto procu
ratore Pomarici e gli avvo
cati difensori Franco Alberini 
di Venezia e Giovanni Riello 
Pero di Padova. Il contenuto 
dell'interrogatorio è natural
mente coperto dal segreto 
istruttorio. 

Le poche informazioni tra. 
pelate sono state fornite dagli 
avvocati difensori del Freda i 
quali naturalmente hanno te
nuto a riferire le cose in mo
do tale da scagionare il loro 
cliente. 

Gli avvocati di Freda avreb
bero infatti insistito sulla 
« mancanza di indizi » contro 
il loro assistito, ribadendo la 
richiesta di una decisione in 
merito alla istanza di scarce
razione. 

Gli avvocati di Freda hanno 
anche rinnovato la richiesta di 
un suo ricovero in infermeria 
sostenendo che il loro difeso 
soffre di un'ernia al disco, 
alla quale si aggiungerebbe an
che una calcolosi renale. 

La prima parte dell'interro
gatorio si sarebbe riferita in 
larga parte alla strage di piaz
za Fontana. Il Freda, stando 
alle poche notizie che si sono 
apprese dalla voce dei suoi 
legali, avrebbe respinto le im
putazioni. Tutto l'interrogato
rio è stato registrato. E* pro
babile che fra una quindicina 
dì giorni l'imputato venga 
nuovamente interrogato. 

I legali di Freda hanno an
che chiesto che siano allegati 
agli atti quattro articoli. Si 
tratta di interviste al giudice 
Stiz e al PM Calogero apparse 
su quotidiani e periodici. I 
patroni del Freda avrebbero 
chiesto che tali articoli venga
no inviati al Consiglio supe
riore della magistratura, per i 
giudizi che in queste intervi
ste vengono dati sul loro 
cliente. Sembra inoltre che 
nei prossimi giorni vi saranno 
verifiche; pare anche che il 
Freda verrà messo a confron
to con alcuni testimoni. Do
mani e nei prossimi giorni sa
ranno interrogati Giovanni 
Ventura e Pino Rauti. 

Intanto sempre nel quadro 
delle indagini sulla attività del 
gruppo Rauti. a Pescara sono 
continuate le indagini del so
stituto procuratore della Re
pubblica di Milano dottor A-
lessandrim sugli attentati di
namitardi dell'8 agosto del '69. 

Quel giorno due rudimentali 
bombe eslosero su un convo
glio fermo alla stazione cen
trale di Pescara e su un treno 
della linea Roma-Pescara tra 
le stazioni Pescina e Cuculio, 
In provincia dell'Aquila. 

II dottor Alessandrini, che 
è ripartito questa sera per Mi
lano, ha preso visione del 
fascicolo riguardante gli atten
tati ai treni. 

Stando a quanto si è potuto 
apprendere negli ambienti del
la questura, il magistrato mi
lanese sarebbe giunto a Pe
scara perchè dalle indagini 
svolte dal giudice Stiz di Tre
viso sarebbero emersi elemen
ti utili in relazione ad una 
decina di attentati a treni, tra 
I quali i due avvenuti in 
Abruzzo. 

Le indagini sulla morte di Feltrinelli 

Sibilla Melega dal giudice 
Oggi sarà sentito Lazagna 

L'ultima moglie dell 'editore interrogata ieri sulla personalità del marito - Al legale genovese — de
tenuto a San Vit tore — viene ora contestato anche il reato di concorso per gl i at tentat i ai tra

l icci di Segrate e San Vito di Gaggiano - L'ult ima lettera dell 'editore a Inge Schoental 
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AEREO FIAT PRECIPITA NELLA FORESTA 
E' precipitato nei pressi della città di Isen, in Baviera, un aereo da caccia FIAT-G-91 
in dotazione alle forze aeree della Bundeswehr. Il pilota, un ufficiale tedesco, è deceduto 
sul colpo. E' stata aperta un'inchiesta. Nella foto: i relitti del velivolo sparsi tra gli alberi 

Grave tentativo di aggressione in Calabria 

Bloccate squadre missine 
armate di pistole e catene 
Nei pressi di Gioia Tauro teppist i fascist i hanno tentato di aggredire un 
gruppo di compagni, t ra i quali i l sen. Argiroff i , di r i torno da un comizio 
Energica reazione dei passanti - Sono stat i t u t t i ident i f icat i e denunciati 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4. 

Squadracce armate di gio
vani missini e della destra ever
siva hanno tentato di aggredi
re il compagno senatore Emi
lio Argiroffi mentre rientrava 
a Taunanova dopo aver tenu
to un comizio ad Oppido Ma 
mertma. un grosso centro agri
colo e bracciantile della piana 
di Gioia Tauro, ancora domi
nato da alcune famiglie di gros
si agrari che per difendere i 
loro interessi non esitano a far 
ricorso, perfino, ad ambienti de
linquenziali. La squadracela 
ha atteso, a quattro chilome
tri dall'uscita dal paese, il pas
saggio del compagno Argiroffi 
per dare inizio ad uno sperico
lato carosello e. successivamen
te. ad un vero e proprio bloc
co stradale. Urlando e minac
ciando gravi rappresaglie, la 
banda di giovinastri, armati di 
• biavi meccaniche, catene e pi
stole. ha tentato di aggredire 
gli accompagnatori e lo stesso 
senatore Argiroffi: si deve alla 
ferma ed energica reazione 
dei nostri compagni se gli assa
litori non sono riusciti a porta
re a termine la loro vile e 
premeditata aggressione. Gli as
salitori. giunti sul posto a bor
do di una *500 Fiat», di colo
re rosso, targata RC 96425. di 

una «1100 Fiat>. grigia, targa
ta ME 64751 e di una « Fiat 850 » 
azzurra, targata VE 14803. bloc
cati dai presenti e da persone 
di passaggio, sono stati identi
ficati dai carabinieri interve
nuti. nel frattempo, dietro se
gnalazione del gravissimo epi
sodio Il gruppo teppistico, gui
dato da Giuseppe Panetta. re
sidente a Reggio Calabria, era 
composto da Aldo Manunzio. 
Francesco Buda. Antonio Bar
baro. Costa Mario. Antonino 
Stillitano. dai fratelli Giovan
ni ed Alfonso Gugliotta. da Mau
rizio Megrini. Domenico Tasso-
ne. Vincenzo Frisina. Saverio 
Bicchioli. Vincenzo Guida. Al
fredo De Zerbi. Vincenzo Landò. 

Numerosi i testimoni — cita
ti dai compagno Argiroffi in una 
circostanziata denuncia presen
tata stamane al procuratore 
della Repubblica presso il tri
bunale di Palmi ed allo stes
so ministro degli Interni — han
no visto Antonino Barbaro, ar
mato di una pesante chiave 
meccanica; Mario Costa, arma
to di una pistola, mentre pic
chiava con un nerbo alcune per
sone: altri hanno udito Mauri
zio Megrini gridare: « Vi sparo. 
prendo subito il mitra e vi am
mazzo tutti ». Il gruppo di cri
minali. messo in fuga dai com
pagni e dai cittadini raccoltisi 
subito nel luogo della vile ag

gressione. dopo essere usciti dal
le auto si erano lanciati con
tro i nostri compagni gridan
do: « Allarmi slam fascisti, a 
morte i comunisti, vi metteremo 
tutti al muro». 

L'episodio si collega stret
tamente con la criminale spa
ratoria fascista — avvenuta 
qualche mese addietro — con
tro la sezione comunista di Pal
mi fove era in corso una af
follata assemblea, con le ag
gressioni compiute da noti pic
chiatori contro studenti demo
cratici davanti alle scuole di 
Reggio Calabria, con la recen
te distruzione, nella città capo
luogo. di tre striscioni eletto
rali del nostro partito. 

Tutti episodi che hanno come 
fine quello di impedire un nor
male svolgimento delle elezio
ni in Calabria creando un cli
ma di tensione, di intolleranza. 
di imprevedibili reazioni. 

Il nuovo gesto teppistico e 
criminale ha suscitato profon
do sdegno ed emozione in tutta 
la provincia di Roggio Calabria. 

Stasera ad Opnido Mamcrti-
na. nel corso di una grande 
manifestazione unitaria di pro
testa contro le violenze fasciste. 
ha parlato il compagno Tomma
so Rossi, segretario H«Ua Fede
razione reggina del PCI. 

Enzo Lacaria 

TELEGIORNALE DC 
TftEGIORNALE DELLE 20,30 
Di LUNEDI' D.jrata t(),aie 28' 
e 35". Numero notizie 13. 

LE NOTIZIE D si stringe il 
cerchio attorno ai rapitori di 
Sallustro: quattro arresti. 2'. 

2) Il telegiornale fa sua la 
tesi USA. in cui si accusa il 
Vietnam del Nord di aver vio
lato gli accordi di Ginevra del 
1954 e quelli del 1968 con l'« in
vasione » in corso nel Vietnam 
del Sud. 2". 

3) Riconfermata da Hussein 
a New York la volontà di giun
gere a una pace separata con 
Israele. 55". 

4) Dati del ministero degli 
Interni sulle prossime elezioni. 
I'55". 

5) Bel tempo per chi ha po
lare due giorni di festa. 

Il traffico viene definito « in
tenso ma ordinato ». nonostante 
i morti. 7*15". pari al 25ri del 
telegiornale. 

6) Recuperati dai carabinieri 
i quadri rubati a Vercelli. 1*5". 

7) Continuano le notizie per 
«dimostrare» la mancanza di 
libertà nei paesi socialisti: in
tervista a Solgenitzin del < New 
York Tuncs». l'25". 

8) Chiesti dal presidente tur
co generale Sunay emendamen
ti alla Costituzione per combat
tere l'c estremismo politico ». Il 
telegiornale non ha sentito l'e
sigenza di specificare che sarà 
sospesa qualsiasi attività poli
tica e che si sta tentando di an
nullare i poteri del Parlamento. 

9) Elezioni primarie nel Wi
sconsin; il sistema elettorale 
USA è presentato come modello 
di democrazia. 4*. pari al 14% 
del telegiornale. 

10) Situazione confusa in Ir

landa del Nord. 50' . 
11) Tranquillo rientro anche 

per i berlinesi che si erano re
cati all'est. 45". 

12) Tre sciatori morti in Sviz
zera. 20 ". 

13) Salone dell'auto a New 
York: l'industria italiana alla 
conquista di un difficile mer
cato. l'35". 

NOTE a) in occasione della Pa-
squetta. presentata come mo
mento di evasione, il telegior
nale ha dimenticato tutti i pro
blemi italiani, lasciando in di
sparte. per la prima volta, an
che le * notizie » sugli opposti 
estremismi; b) si continua da 
una parte ad attaccare i paesi 
socialisti, dall'altra a proporre 
gli Stati Uniti come modello di 
libertà, democrazia e progresso. 
Inoltre, secondo il telegiornale. 
gli USA, nel Vietnam, sono vit

time dell .aggressione nord-viet
namita! 

LE / O X N Z t E X s u o r a arresta
ta a Roma por «traila di neo
nati». Attività politica dei par
titi di sinistra (poiché la DC 
e il governo evidentemente era
no in ferie, il telegiornale igno
ra tutti). Inchiesta sulla strage 
del 19G9: iniziano a Milano gli 
interrogatori per il gruppo Rauti 
Freda Ventura. Sono continuati 
anche nei giorni festivi gli in
terrogatori per l'indagine sulla 
morte di Feltrinelli. Sciopero 
del personale di terra dell'Ali-
talia. Il nrimo ministro maltese 
Dom Mintoli si incontra con 
Ciu En-lai a Pechino. Il cugino 
di re Hussein sarebbe agli ar
resti domiciliari per contrab
bando di oro e hashish 

(ftilavamenti dal Gruppo ttm-
mantl audiovisivi di Bologna) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

L'interrogatorio di Sibilla 
Melega, ultima moglie di Fel
trinelli, e la quotidiana con
ferenza stampa del procurato
re capo della Repubblica De 
Peppo, sono i due fatti che 
hanno caratterizzato la ripre
sa delle Indagini dopo la pau
sa delle feste pasquali. Sta
mattina il sostituto procura
tore Guido Viola ha anche 
ascoltato un nuovo teste: una 
donna che è rimasta nel suo 
ufficio per oltre un'ora. 

Non sembra però che la de
posizione sia stata di parti
colare rilievo. Lo stesso magi
strato ha infatti detto che « sì 
è trattato di una testimone di 
relativa importanza ». 

Nel tardo pomeriggio il dott. 
Viola ha ascoltato la signora 
Sibilla Melega. La donna è en
trata nell'ufficio del magistra
to alle 18 e ne è uscita alle 
19 e cinque. Indossava un giu-
betto e calzoni color beige, 
una camicetta color testa di 
moro, scarpe e borsa dello 
stesso colore. La signora è 
stata interrogata sulla perso
nalità del marito. Il dottor 
Viola intende, infatti, rico
struire in tutti 1 possibili par
ticolari il ritratto psicologico 
di Feltrinelli. A conclusione 
dell'interrogatorio l'avv. Al
berto Dall'Ora ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: «La 
signora Sibilla Feltrinelli, ac
compagnata dal suo legale, si 
è recata spontaneamente dal 
magistrato inquirente per for
nirgli in qualità di testimone 
alcune notizie che si ritengo
no utili ai fini dell'indagine 
in corso ». Il dott. Viola, a 
sua volta, ha lasciato intende
re che la sua porta rimane 
aperta: « la signora potrà re
carsi da lui quando lo vorrà ». 

Per domani, come si sa, è 
previsto l'interrogatorio del-
l'avv. Giovanni Battista Laza
gna, detenuto a San Vittore. 

Al Lazagna, come è noto, 
vennero in un primo tempo 
contestati i reati di falsa te
stimonianza e falso ideologico. 
Giorni fa II legale genovese 
venne indiziato di concorso 
per gli attentati ai tralicci di 
Segrate e di San Vito di Gag-
giano. 

L'accusa ultima rivolta al-
l'avv. Lazagna è pesante, ma 
per ora si tratta di semplici 
indizi. Può essere naturalmen
te che i magistrati abbiano 
acquisito elementi che non so
no a nostra conoscenza, ma 
l'impressione è che le indagi
ni stiano subendo un certo ri
stagno. Del resto lo stesso 
procuratore-capo De Peppo, 
nel quotidiano incontro con i 
giornalisti, ha affermato che 
« fatti nuovi di particolare 
interesse per quanto riguarda 
le indagini non ve ne sono». 

In assenza di notizie, i gior
nalisti sono tornati a chiede
re cose che si riferiscono a no
tizie o a voci circolate nei 
giorni scorsi. 

E" stato chiesto a De Peppo, 
per esempio, se fossero emer
si fatti nuovi in merito alla 
attività svolta da Feltrinelli 
in Sardegna. «Si tratta di at
ti istruttori — ha risposto De 
Peppo — sui quali non posso 
parlare ». 

Gli è stato ancora chiesto 
se si è venuto a sapere quan
te fossero le persone che, la 
notte dell'esplosione, accom
pagnavano Feltrinelli. De Pep
po ha risposto che questo ele
mento non è stato ancora 
chiarito. Il magistrato ha an
che detto di non essere in 
grado di dire se esistono «or
ganizzazioni varie legate al 
nome dell'editore. Per ora si 
hanno soltanto nomi di per
sone. quali Lazagna, Fioroni 
e Saba, sui quali si sviluppa
no le indagini ». 

II Fioroni, come si sa, men
tre veniva ricercato da poli
zia e carabinieri, ha rilascia
to una intervista ad un set
timanale, facendosi fotografa
re in un prato. Il Saba, poi, 
sembra sia stato inghiottito 
dalle sabbie mobili. 

Sabato prossimo vi sarà un 
nuovo sopralluogo dei periti 
al traliccio di Segrate. Oggi i 
tecnici dell'AEM (azienda 
elettrica milanese) hanrv 
escluso che una dispersione 
di corrente alla base del tra
liccio abbia provocato lo 
scoppio. Anche questa ipote
si, come si sa. era stata pro
spettata. Saranno, comunque, 
I periti balistici a dover sta
bilire come si è verificata 
l'esplosione, chiarendone tut
ti 1 particolari. E ci vorrà ov
viamente molto tempo per 
stabilirlo. 

Si è appreso, infine, che il 
procuratore capo De Peppo 
sì incontrerà « molto presto » 
con i suoi più stretti collabo
ratori per fare il punto della 
situazione. Il dott. Colato, di 
ritorno dalla Liguria, si é in
contrato stamattina con il col
lega Viola. 

A proposito delle ultime de
cisioni prese da Feltrinelli 
prima della morte, il Sundai/ 
Times ha pubblicato la lette
ra finora inedita spedita dal
l'editore alla ex moglie Inge 
Schoental il 6 marzo da Zu
rigo. La lettera è scritta in 
inglese, lingua abituale per 1 
due. Eccone il testo: 

«Cara Ingelein. ti propongo 
di incontrarci all'una e mez
zo di mercoledì 15 marzo al 
caffè bar Lugano. Per piacere 
prendi contatto con un avvo
cato (non per telefono, vacci 
dì persona) e chiedigli di fis
sare un appuntamento a Lu
gano con un notaio verso le 
15.30... Sarà probabilmente ne
cessario che Del Bo sìa an
che lui a Lugano (Del Bo è 
II direttore dell'Istituto Fel
trinelli - n.d.r.) In modo che 
possiamo avere due testimo

ni: tu e D. B. Voglio sapere 
tutto su Spadolini (l'ex diret
tore del Corriere della Sera -
n.d.r.) e qualcosa di più... Ar
rivederci a presto. Ero piut
tosto di malumore per la tua 
telefonata di auguri a Saint 
Moritz, ma pazienza. Così per
chè non portare con te Bo (con 
questo nomignolo chiamava
no il figlio Carlino - nd.r.) o 
è troppo complicato? Tutto il 
mio affetto a Bo e a te. co
me sempre, Giangiacomo ». 

A questo incontro che, come 
abbiamo riferito per primi, 
doveva avvenire all'indomani 
dello scoppio di Segrate, la 
signora Inge e Carlino si re
carono puntualmente. Ma Fel
trinelli, a quell'ora, giaceva 

ormai cadavere sotto il tralic
cio di Segrate. 

A proposito della lettera, e 
da rilevare che la richie
sta del notaio fa presumere 
che l'editore volesse discu
tere di questioni Importanti 
attinenti il suo patrimonio. 
Si trattava, dunque, di un ap
puntamento al quale Feltri
nelli nnnetteva molta impor
tanza. Si ritorna, quindi, al
l'interrogativo già sollevato: 
come Si concilia la decisione 
dì fissare un incontro tanto 
importante con il progetto di 
andare a piazzare, la sera pri
ma. una carica di dinamite 
sotto un traliccio? 

Ibio Paolucci 

A Novi Ligure 

Si indaga 
sugli incontri 
con P editore 
Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE, 4 
Di nuovo la « pista » pie

montese dell'affare Feltrinel
li. Il sostituto procuratore dot
tor Colato è tornato qui sta
mane, è entrato nell'ufiicio 
del capitano Bardi, che co
manda la compagnia carabi
nieri, e vi è rimasto chiuso 
per quattro ore. La porta si 
è aperta solo per far entrare 
e uscire i testimoni chiamati 
a portare la loro tessera alla 
ricostruzione di un mosaico 
che appare ancora largamen
te incompleto. 

Il magistrato ha ascoltato 
Giuseppe Roveda, l'uomo che 
andò alla « Sisola » per far 
firmare il contratto d'affitto 
del cascinale: il capo servizio 
dell'anagrafe Stefano Ravera, 
a proposito della carta d'i
dentità falsa che si è trovata 
sul corpo di Feltrinelli; Ago
stino Fiorini che con l'edito
re, con Sibilla Melega, alcu
ni studenti e altri partecipò 
alla famosa cena nella casa 
del Lazagna a Rocchetta Li
gure. Tutti questi testimoni 
erano già stati interrogati dai 
carabinieri; il dottor Colato 
ha voluto riascoltarli per pun
tualizzare e mettere a fuoco 
ogni elemento utile. 

Ma con l'indagine, oggi. 
a che punto siamo? Che cosa 
si è accertato? Ad esempio: si 
può parlare dell'esistenza di 
un presunto disegno « guerri
gliero» di Feltrinelli? Ecco la 
risposta del magistrato: « Ag
gettivi non ne metto, ma un 
disegno esisteva senz'altro. 
Dispongo di elementi suffi
cienti per dire che l'editore 
qui in Piemonte e in Liguria. 
non c'era venuto a caso. Che 
cosa abbia fatto e che cosa lo 
abbia effettivamente ispirato 
lo vedremo a suo tempo ». 

Si è potuto stabilire in mo
do definitivo che esisteva un 
legame tra Feltrinelli e il 

Nei pressi di Milano 

Arrestati 5 

dominicani 

perchè in 
possesso di 

falsi documenti 

MILANO, 4. 
Cinque giovani negri, fug

giti da San Domingo, sono 
stati arrestati la notte scor
sa perchè trovati in possesso 
di documenti falsi. L'arresto 
è avvenuto a Rocca di San 
Giuliano Milanese presso una 
comunità tenuta da due pre
ti operai dove i cinque gio
vani avevano trovato ospita
lità. I cinque — a quanto ri
sulta — appartengono al 
« movimento » popolare do-
minicano », una organizzazio
ne clandestina di sinistra che 
conduce una lotta d'opposi
zione a San Domingo. 

Il giornale fascista della se
ra di Milano aveva affermato 
che l'arresto dei cinque era 
connesso al «caso Feltrinel
li », che gli arrestati erano 
stati trovati in possesso di 
armi e che si accingevano a 
compiere «azioni di guerri
glia». Il dott. Viola che ave
va disposto la perquisizione 
dell'edificio nella sua qualità 
di magistrato di turno a pa
lazzo di giustizia, ha smenti
to tutti questi particolari: tra 
I cinque e il caso Feltrinelli 
non vi è alcun legame, I cin
que non avevano armi e non 
progettavano nessuna azione 
di guerriglia. L'arresto è av
venuto solo per il possesso di 
documenti falsi ed esclusiva
mente per questo i cinque 
saranno denunciati. Il sostitu
to procuratore dottor Viola 
ha precisato che «trattandosi 
di fuorusciti politici.- mi ri
servo di chiedere loro se vo
gliono sollecitare asilo politi
co». 

Lettere— 
all' Unita: 

gruppo accampato nel casci 
naie dell'alta Val Borbera? 
« Sì, ma non mi pronuncio 
sulla continuità o meno di que 
sto rapporto ». 

E' emerso qualche collega 
mento tra le persone coinvol 
te nell'indagine in Piemonte e 
lo scoppio al traliccio di Se 
grate? « Non posso risponde 
re, per il momento ». 

E passiamo alle testimo 
nianze rese stamane. 

Giuseppe Roveda, geometra 
in una impresa edilizia di 
Novi, e genero di Pietro Gal
lo, proprietario del cascinale 
che Lazagna aveva chiesto in 
affitto per il misterioso grup
po di giovani. Nel luglio del 
1969 andò alla « Sisola » con 
il contratto da firmare, per
chè il suocero non si fidava 
troppo dei nuovi inquilini 
e voleva « mettere nero su 
bianco ». Lassù vide tre auto, 
una FIAT, una Opel e una 
terza di cui non ricorda la 
marca, tutte con targa tede
sca. e <« tre ragazzotti sulla 
ventina, coi capelli lunghi » 
che ascoltavano musica sul 
prato. Pare che il Roveda 
non sia stato in grado di pre
cisare se le radio con antenna 
usate dai giovani erano nor
mali transistor o ricetrasmit
tenti. 

A quanto sembra, i tre a-
vrebbero avuto un sussulto di 
sorpresa nel vederlo arriva
re all'improvviso, o Lei chi è? 
Cosa vuole?» «Vengo per la 
firma del contratto ». Uno ob-
biettò che in fondo non ce 
n'era bisogno, visto che l'af
fitto era già stato pagato (dal 
Lazagna), comunque prese il 
documento e firmò: Giuseppe 
Saba, indicando come indiriz
zo quello dell'abitazione dei 
genitori a Bolotana, in Sar
degna. 

Era proprio Giuseppe Saba 
colui che scrisse quel nome 
e cognome in calce al docu
mento? 

II dottor Colato ha detto che 
al teste non sono state mo
strate fotografie dei latitante 

Come capo servizio dell'uf
ficio anagrafe del Comune. 
Stefano Ravera è stato senti
to per la faccenda della carta 
d'identità intestata all'inesi
stente Vincenzo Meggioni da 
Novi Ligure 

Con l'interrogatorio di Ago
stino Fiorini si è tornati inve
ce alla famosa cena di Roc
chetta Ligure. Il Fiorini, 66 
anni, capelli bianchi e un viso 
aperto, è più noto come «mi
tra », il suo nome partigiano. 

Da alcuni anni è segretario 
della sezione comunista di 
Persi. A quella cena ci andò, 
come molti altri, per circo
stanze fortuite, senza cono 
scere molti dei commensali. 
A quanto pare (in regime di 
segreto istruttorio bisogna ac-
contentarsi delle indiscrezio 
ni) anche lui ebbe un batti
becco con Feltrinelli che « ce 
l'aveva coi comunisti e far
neticava di azioni armate». 

« Mitra » per un po' stette a 
sentire, poi sbottò: « Ma va'. 
caro mio, tu dici un mucchio 
di sciocchezze, non dimenti 
carti che per fare una vera 
rivoluzione ci vuole il consen
so e l'appoggio delle masse 
popolari ». E calcando la po
lemica, aggiunse: « Io ti chia 
mo amico, ma non com 
pagno». 

Da Novi Ligure il sostituto 
procuratore di Milano dott. 
Colato è arrivato in sera
ta Genova, dove si è incontra
to a lungo con il suo collega 
genovese dott. Sossi e il co 
mandante del nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinieri 
maggiore Placidi. Il magistra
to milanese si è limitato a 
dichiarare che ovviamente la 
indagine sua si soffermerà 
particolarmente su Genova 
« Sono arrivato per atti coper 
ti dal più stretto riserbo i 
struttorìo» ha affermato. 

«L'indagine a Genova — 
abbiamo chiesto — si concen 
tra anche sui rapporti even 
tuali intercorsi tra Feltrinelli 
e 11 gruppo "22 Ottobre"?». 
«Certo. Senz'altro» — ha ri
sposto il magistrato milanese. 

Pier Giorgio Betti L 

Temono la 
forza del PCI 
nell'emigrazione 
Caro direttore, 

vorrei segnalare un fatto 
che mi sembra possa interes
sare i lettori. Il Corriere del 
Ticino ha ripreso un dispac
cio della Agenzia telegrafica 
svizzera (ATS) con il quale si 
injorma che «seicento lavo
ratori spagnoli sono stati ac
colti, alla stazione ginevrina 
di Cornuvin, da un messag
gio diffuso, in lingua spagno
la, dagli altoparlanti ubicati 
all'interno dell'edifìcio, un 
messaggio cho iniziava con le 
seguenti parole: "Compagni 
spagnoli, i compagni svizzeri 
vi parlano ": per conclude
re con l'invito a non accetta
re le inumane condizioni del 
lavoratore stagionale. La poli
zia ha poi arrestato due stu
denti ginevrini che dovranno 
rispondere di diversi capi di 
accusa ». 

Sirio qui la notizia che ho 
ripreso dal giornale borghese 
ticinese. Ma quello che vor
rei portare a conoscenza dei 
lettori — anche in relazione 
a certi provvedimenti di e-
spulsione di figli dei lavora
tori stagionali — e il com
mento vhc il giornale ]a se
guire al suddetto dispaccio. 
Scrive l'anonimo corsivista: 
« Il gravissimo fatto di sobil
lazione politica di un gruppo 
di lavoratori stranieri (...) è 
un primo esempio di una 
nuova tattica di sovversione 
di agenti che fanno capo ad 
organizzazioni rivoluzionarie 
che da tempo operano indi
sturbate entro i confini na
zionali. Ciò non ci meraviglia 
— si conclude con un tono 
alquanto meschino — poiché 
solo pochi giorni orsono ri
portavamo un articolo del fo
glio ufficiale del PCI, l'Unità, 
nel quale si riferiva sui vari 
congressi del PCI tra l'emi
grazione italiana in Svizzera ». 

Come si vede, qui si scen
de sul terreno dell'insulto ver
so un grande partito operaio 
che gode tra la emigrazione 
altissima considerazione per la 
sua coerenza in politica nazio 
naie ea internazionale. Anche 
di fronte ad un malcostume di 
informazione come questo, i 
comumsti ttaltani nell'emigra
zione rispondono portando a-
vanti la loro azione respon
sabile nelle organizzazioni as
sociative, nei sindacati elvetici 
ed in tutte le istanze di que
sto Paese di immigrazione, 
per la salvaauardia dei pro
pri diritti di lavoratori, di 
cittadini e di uomini. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Lugano) 

C'è chi auspica 
un'azione 
« più energica » 
Caro direttore, 

ultimamente, in piena re
crudescenza fescista, sappia
mo benissimo che le forze 
reazionarie adoperano tutti i 
mezzi a loro disposizione per 
creare confusione in seno al
l'opinione pubblica veramente 
democratica del nostro Pae
se. A tal fine sappiamo be
nissimo della manipolazione 
attuata dai cosiddetti « mass-
media». Per ultimo, facendo 
leva sulla presa psicologica 
dei sondaggi d'opinione, una 
agenzia prettamente ameri
cana di nome e di fatto, la 
« Field Service Italia » con se
de a Roma, manda in giro 
per l'Italia alcune persone di 
sua « fiducia » per effettuare 
sondaggi di opinione politica 
al fine di poterli usare per 
scopi puramente eversivi ed 
elettorali. 

Le domande a cui sottopon
gono i « campioni » sono fa
cilmente immaginabili; esse 
riassumono, inutile dirlo, tut
ta l'ideologia fascista della 
borghesia più retriva del no
stro Paese. Ecco come viene 
posta una domanda: « Vi so
no persone che dicono che, 
negli ultimi tempi, i partiti di 
governo hanno fatto tutto il 
possibile per realizzare, nel
l'ordine, il progresso del Pae
se. Altri sostengono che sia 
necessaria un'azione più 
energica Cosa ne pensa? ». 
Le altre domande si attengo
no alla « decadenza » morale 
della famiglia, al « referen
dum » ed ai partiti politici, 
con quesiti naturalmente 
equivoci sui sindacati e sul
le forze di sinistra. E' inutile 
elencare le forze a cui servo
no tali sondaggi. Credo che 
sia nostro dovere denunciare 
all'opinione pubblica i fini 
che tali forze si prefìggono 

Cordiali saluti. 
DONATO DONINI 

(Ravenna) 

Il fascista 
a piede libero 
Cari compagni, 

mentre la magistratura in
comincia finalmente ad apri
re gli occhi sulle losche e cri
minali attività di Rauti e dei 
suoi degni compari della fau
na della peggiore specie nazi
fascista, vi segnalo un altro 
scandaloso fatto che s'inseri
sce nel grande filone della 
trascuratezza estrema da par
te delle autorità che in prati
ca tengono sempre il sacco 
alla cricca dei ugurgill nazi
fascisti. In certe librerie di 
Trieste, quelle stesse che han
no abbondantemente diffuso 
il t Mcin Kampf ». e tn rendi 
ta il libro <r Hitler per mille 
anni * del criminale fascista 
belga Leon Degrelle. 

Ho avuto occasione di sfo 
gliare tale libro che è stato 
pubblicato dalla Sentinella 
d'Italia di Monfalcone. un pe
riodico ben noto per la sua 
aperta e vergognosa difesa 
del fascismo del quale fa co
stantemente ta più smaccata 
apologia sema che le autori 
tà intervengano mai II diret 
tare di quello squallido fo
gliaccio è un rottame del fa-
scimo repubblichino, tale An 
tonio Gucrin. e non si capisce 
come egli possa continuare 
indisturbato la sua torbida at
tività senza che le autorità 
prendano, una buona volta, i 

dovuti provvedimenti. Ma 
quello che mi meraviglia più 
di tutto e che mi indigna pro
fondamente — co7«e non può 
mancare di indignare ogni sin
cero antifascista — è che lo 
stesso figuro, nella prefazio
ne del libro del suo degno 
compare Degrelle, dopo aver 
fatto la più smaccata ed inau
dita apologia del nazismo e 
delle SS, conclude con il gri
do « Heil Hitlerln. E le auto
rità continuano a lasciar cor
rere e a fingere di ignorare 
tutto! Fino a quando sarà 
permesso ai rigurgiti del fa
scismo di continuare impune
mente la loro triste attività? 

Con molta cordialità. 
MIRO SKERL 

(Trieste) 

Come protesteranno 
i discriminati 
dalla legge 3 3 6 
Cara Unità, 

ritengo che una delle più 
gravi ingiustizie commesse dai 
vuri governi in questi anni 
sia stata quella provocata dal
la legge 336 che ha negalo i 
benefici agli ex combattenti 
dell'ultima guerra occupati 
presso aziende private o che 
lavorano tn proprio. Eppur» 
anche noi, a fianco degli altri 
combattenti beneficiati, ab
biamo sofferto fame e fred
do, abbiamo corso pericoli 
nei lunghi anni di quella spor
ca guerra. In Parlamento non 
sono mancate le proposte aei 
gruppi di sinistra, ma il go
verno non ha voluto sanare la 
ingiustizia. Giudicate voi stes
si, ex combattenti della secon
da guerra mondiale, e quan
do andrete a votare tirate 
le conseguenze. 

Grazie e saluti. 
BRUNO BONUCCI 

(Siena) 

Egregio direttore, 
sono un pensionato dello 

Stato, sottufficiale di marina, 
ferito ed invalido di guerra, 
due volte naufrago. 362 mis
sioni di guerra per scorta 
convogli. L'offensiva legge 336 
non mi ha riconosciuto « ex 
combattente » perche sono an
dato in pensione il 3-31%8 
mentre la decorrenza della 
stessa è dal 7-3-1968. Conclu
sione: l'azienda F.S. da cui di
pendevo non mi ha dato lo 
scatto paga previsto dalla leg
ge. Di casi analoghi il mio, 
signor direttore, ce ne sono 
centinaia di migliata, pereto 
la prego di consigliare chi di 
competenza a trattare la que
stione durante (e naturalmen
te dopo!) la campagna eletto
rale. 

Grazie di avermi letto e di
stinti ossequi. 

NICOLA DE BENEDECTIS 
(Bari) 

Caro direttore, 
abbiamo seguito con trepi

dazione il varo del provvedi
mento legislativo configurato 
con la legge 336 recante an
che benefici a favore dei mu
tilati, dei combattenti, delle 
vedove e degli orfani di guer
ra dipendenti pubblici. Vorrei 
segnalare il comportamento 
tendenzioso degli esponenti di 
certe amministrazioni — tra 
cui quella delle Poste — che, 
tn dispregio ai più elementari 
doveri di civismo ignorano 
una legge la quale — pur 
contenendo non poche lacune 
ed operando molte discrimi
nazioni — è stata frutto di 
tanti anni di lotte e di sa
crifici. 

LETTERA FIRMATA 
(Avezzano - L'Aquila) 

Sulle discriminazioni create 
dalla legge 336 ci hanno an
che scritto i lettori: Espedito 
ANSALDO, Napoli (« Durun-
te la guerra ho fatto il vigile 
del fuoco ausiliario, rischian
do parecchie volte la vita sot
to ì bombardamenti tedeschi 
del 1943 per salvare degli in
nocenti; poi ho partecipato 
alla lotta partigiana. Non do
vrei beneficiare anch'io aella 
legge? »); Tarqumio CADDEO. 
Cagliari (« La legge è incosti
tuzionale in quanto viola U 
principio dell'uguaglianza di 
tutti ì cittadini »); Armando 
PARODI, La Spezia (e Pro
prio non riesco a capire per
chè un operaio del cantiere 
navale non deve avere gli 
stessi diritti, per quanto ri
guarda la legge 336. di un ope
rato dipendente dello Stato. 
Giusta la legge per quest'ul
timo, ma i benefici devono 
essere estesi a tutti »); Ren
zo GARBARINO, Vado Ligu
re; Giovanni BARONI, Roma. 

Zero in 
geografia 
Alla redazione de l'Unità, 

un piccolo ma non infre
quente lapsus geografico (ca
pita in aencre su tutta l» 
stampa) ho rilevalo nei gior
ni scorsi sulle vostre colon
ne: Urbino non è una « cif-
tadma umbra ». ma marchi
giana. considerata provincia 
insieme a Pesaro (Pesaro-Ur
bino), Per il resto, nulla dm 
eccepire. 

Buon lavoro e cordiali sa
luti. 

ORAZIO FERRINO 
(Roma) 

Christine ringrazia 
Care redazione de l'Unità, 

con la presente ringrazio 
della Sua amorevole condi
scendenza, perchè mi ha aiu
tato ad conseguire un com
pagno di corrispondenza. Il 
tutto ha si ripcrcuotuto così, 
che già oggi io ho ncevuto 
150 lettere' I tutti uomini ita
liani scrivono simpaticamen
te e cordialmente così, che 
mi spiacc perchè non posso 
rispondere ad ogni lettera. Io 
passerò ad altri i indirizzi 
dei italiani, che possiedono la 
lingua tedesca od ingliese. 
Perchè io non posso rispon
dere a tutte lettere e oggi 
non so quante lettere ancora 
arriveranno, io La prego di 
dire nel Suo giornale il mio 
rmaraztamento ai tutti. 

Tanti saluti. 
CHRISTINE KAISER 

(Dresda - RDT) 


